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LE CAMPAGNE

GianlucaBrignola

Almeno 200 ettari di terreni
sommersi dalla piena del Calo-
re. Vigneti, seminativi, campi al-
lagati e fenomeni di ruscella-
mento delle cui conseguenze si
riuscirà ad avere contezza solo
nei prossimi giorni. È la fotogra-
fia di quanto provocato dalle ab-
bondanti precipitazioni abbattu-
tesi sul Sannio, anche per tutta
lamattina di ieri, con gli inevita-
bili impatti negativi sull’intero
comparto agricolo, specie vitini-
colo, in corrispondenza del cor-
so del Calore, dal capoluogo alla
valle Telesina. L’esondazione,
infatti, non ha risparmiato le
campagne di Ponte, San Loren-
zo Maggiore, Paupisi, Solopaca
e Telese Terme con uno scena-
rio della devastazione ben visibi-

le, già dalle prime luci dell’alba,
agli automobilisti in transito
lungo la Telesina e la FondoVal-
le Isclero, in prossimità della
confluenza del Calore con il Vol-
turno, nei territori di Amorosi e
Melizzano, dove, tra le altre, so-
no state segnalate pesanti critici-
tà ai cantieri dell’Alta capacità
ferroviaria.

LA CANTINA
«Per la conta dei danni ci saràda
attendere almeno una settima-

na – dice Carmine Coletta, presi-
dente della Cantina di Solopaca,
la cooperativa che accoglie in
larga parte i conferimenti prove-
nienti dai terreni allagati -. Pos-
siamo immaginare un conto eco-
nomico che si aggirerà su diver-
se centinaia di migliaia di euro
ma è prematuro lanciarsi in si-
mili ipotesi. Ci sarà da capire in
che modo le piante sono state
colpite e ciò sarà possibile solo
dopo che l’acqua sarà stata rias-
sorbita dai fondi. Ovviamente
quanto accaduto non si avvicina
minimamente all’alluvione del
2015». Immagini che hanno ri-
mandato agli eventi del 15 otto-
bre di otto anni fa anche se, allo-
ra, a distruggere parte degli sto-
rici stabilimenti di via Bebiana,
tra cui la bottaia, fu la discesa a
valle del torrente Saucolo. An-
che il quel caso la piena del Calo-
re spazzò via centinaia di ettari
di vigneti in tutta la valle.

LE ASSOCIAZIONI
«Ci siamo fin da subito attivati -
dice Raffaele Amore, presidente
regionale di Cia - per una rico-
gnizione dei danni attivando la
nostra rete di tecnici e contattan-
do direttamente le aziende.
L’obiettivo è di avere quanto pri-
ma un quadro completo della si-
tuazione. Dai primi riscontri
emergeancoraunavolta tutta la
fragilità del territorio». Carmine
Fusco, presidente provinciale di
Cia aggiunge che «abbiamo rice-

vuto tantissime segnalazioni di
frane e smottamenti con conse-
guenti danni ai fondi agricoli,
strade bloccate e capannoni alla-
gati. È sicuramente presto per
una stima dei danni, anche per-
ché in alcuni casi, come per vi-
gneti e uliveti, fortunatamente
lepiantenon sonoa frutto.Nelle
prossime settimane però avre-
mo un quadro della situazione e
quindi contezza dei danni». Re-
sta, dunque, la preoccupazione
ma soprattutto una riflessione

ricollegabile alle azioni da porre
in essere per la mitigazione del
rischio idrogeologico. «I punti
sui quali interrogarsi restano
sempre gli stessi – dice il presi-
dente regionale di Coldiretti
Gennarino Masiello, che rende
noto che ègià in corso la verifica
dei danni in tutta la regione -. Da
una parte la necessità di dar se-
guito e attivare i patti di fiume,
dall’altra capire, una volta per
tutte, chi può ripristinare gli al-
vei e la vegetazione in prossimi-
tà dei corsi fluviali. La mia non
vuole essere solo una denuncia
ma una proposta. Consentiamo
agli agricoltori confinanti con i
propri terreni la possibilità di ri-
pulire gli argini. Discorso analo-
go per le aziende interessate per
gli inerti. C’è bisogno di un ac-
cordo interistituzionale ed èmia
intenzione parlarne con Confin-
dustria. Stabiliamo le regole e
modalità di esecuzione ma cre-
do che la questione non sia più
procrastinabile. Con una certa
frequenza, sempremeno caden-
zata nel tempo, ci ritroviamo a
commentare simili situazioni al
di là della portata delle precipita-
zioni ed i problemi restano sem-
pregli stessi, senza soluzione».
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Agricoltura, la conta dei danni
«Emersa fragilità del territorio»

L’ALLARME

GiuseppeDiMartino

Terreni invasi dall’acqua e abita-
zioni e negozi a rischio allaga-
menti a Pantano, contrada del ca-
poluogo. Vigneti e campagne
sommersi dall’acqua in valle Te-
lesina. Preoccupazioni e traffico
in tilt per i provvidenziali inter-
venti dei Vigili del fuoco nel quar-
tiere di Ponticelli, in città. L’eson-
dazione del fiume Calore, nelle
prime ore della mattinata di ieri,
ha creato problemi e apprensio-
ne nel capoluogo, in provincia e
nel Casertano. La pioggia è scesa
giù copiosa per tutto il giorno, fa-
cendo rivivere ai residenti di Pan-
tano i terribili momenti dell’allu-
vione del 2015. Infatti, dopo una
notte di paura, gli abitanti hanno
dovuto fare i conti con fango e de-
triti portati a valle dalla rottura
degli argini del Calore. Situazio-
ne analoga a Ponticelli, altra zo-
na duramente colpita in passato
da eventi alluvionali. Qui, per ol-
tre tre ore, è stato necessario l’in-
tervento dei caschi rossi per ripu-
lire il corso d’acqua, ostruito da
alberi edetriti.

LE RIUNIONI
Osservato speciale, in una gior-
nata di tavoli tecnici fra Palazzo
Mosti, Rocca dei Rettori e Palaz-
zo di Governo, il reticolo idrico
della provincia. Prima riunione
operativa al Comune per una ri-
cognizione degli interventi effet-
tuati dopo le intense piogge. «Vo-
glio fare una riflessione – scrive-
va Mastella sui social – il tempo
climatico è cambiato e questi fe-
nomeni una volta straordinari,
sono diventati, ahimè, quasi una
drammatica routine». Ripristina-
ta, quindi, la viabilità sulle strade
interessate da fenomeni di smot-
tamento. Con l’ausilio dell’Asia
sono stati rimossi i rami caduti,
mentre lo stato del reticolo flu-
viale è statomonitorato costante-
mente con la Protezione Civile.
Alle 14 summit sullamanutenzio-
ne e pulizia dei corsi d’acqua con
il presidente della Provincia, Ni-
no Lombardi, i vertici di Asea,
del Genio Civile e dell’Arpac. Pre-
sente anche il sindacoMastella e
il presidente Asi, Luigi Barone.
«Abbiamo costantemente moni-

torato il corso dei reticoli e fortu-
natamente il livello dell’acqua
sta pian piano scendendo – ha
detto Lombardi nel pomeriggio -
ma bisogna arrivare a una defini-
zione dei ruoli su come bisogna
operare attraverso le competen-
ze. Invochiamo, quindi, di appli-
care l’istituto di compensazione
dove tutti possono esprimere, at-
traverso una conferenza dei ser-
vizi, i propripareri e arrivareuna
compensazione che non solo
mette in sicurezza i corsi fluviali
ma riesce a dare anche una rica-
duta imprenditoriale sannita».
Al termine dei lavori è stato con-
cordato di articolare subito 4 pro-
getti per interventi su altrettanti
punti critici del reticolo idrico
sannita nelle aree fragili di Ponte
Valentino, Pantano, Ponte–Solo-
paca e Amorosi. «Dal 2015 ad og-
gi – ha concluso Lombardi - sono
stati fatti diversi interventi
nell’area industriale di Ponte Va-
lentino, li ha fatti la Provincia e
se oggi le varie realtà industriali
di quella zona non hanno regi-

stratonuovi danni è anchegrazie
agli interventi realizzati. Si è riu-
sciti a prevenire una nuova allu-
vione grazie alla sinergia tra i va-
ri enti e tutti ci auguriamo di non
rivivere più quanto vissuto qual-
che anno fa». La Provincia inter-
verrà con lavori di messa in sicu-
rezza del Calore nell’area di Pan-
tano con un nuovo intervento di
1,5milioni di euro.Al terminedel
vertice duro l’attacco del sindaco
Mastella, che chiede immediati
finanziamenti alla Regione: «Noi
abbiamo il dovere di intervenire,
manonabbiamo i soldinecessari
per farlo e tutte le forze politiche
locali devono spingere affinché
la Regione o il Governo ci diano
un finanziamento maggiore e
che non tenga conto esclusiva-
mente del numero di abitanti. La
gente, ogni volta che piove con
maggiore intensità, non può con-
tinuareadavere paura».

LE MISURE
La situazione più critica si è regi-
strata in Valle Telesina, dove il

Calore è esondato tra Solopaca e
Paupisi invadendo i vigneti. In
campo le forze dell’ordine e la po-
liziamunicipale che hanno effet-
tuato sopralluoghi nei comuni
più colpiti. Su ordinanza del sin-
daco di Telese Giovanni Capora-
so è stata disposta l’evacuazione
di diverse abitazioni fino alle 22
di ieri, in prossimità del Calore.
La misura ha riguardato 19 nu-
meri civici e 51 residenti tra via
Spina, via Scafa e via Ripa della
Vigne. «Nelle ultime 24 ore abbia-
moespletato circa 75 interventi –
spiega Giovanni Ferrara, funzio-
nario del comando provinciale
dei vigili del fuoco – e altri 40 ver-
ranno effettuati a breve. Sono sta-
te trattenute in servizio due squa-
dre e abbiamo la colonnamobile
“Puglia” venuta dal comando di
Foggia che sta operando su tutto
il territorio». Intanto la Protezio-
ne Civile della Regione ha proro-
gatodi ulteriori 24ore (ossia fino
alle 9 di domani) l’allerta meteo
gialla valido sull’intero territorio
sannita.
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Oggiriprendono le lezioninel
capoluogo.Sudisposizione
dell’Amministrazione
comunale, il SettoreLavori
pubblicihaeseguito,nel corso
dellamattinatadi ieri, una
seriedi sopralluoghipressogli
edifici scolasticidi
competenzacomunale.Al
terminedelleverifiche, in
nessunedificio scolastico
sonorisultate lesionio
problematichedi rilievo
causatedall’ondatadi
maltempo.Negli edifici della
“SanModesto”edella
“GiovanniPascoli”, comereso
noto inuncomunicato, sono
stati riscontrati
«peggioramentidi
preesistentiproblemi
d’infiltrazionipiovane, sucui
sono incorsodi

predisposizione interventi e
comunquenon talida
compromettere la sicurezzae
lapraticabilitàdelle scuole».
Pertantooggi èprevista la
regolareripresadelleattività
scolastiche,anchealla luce
dell’attenuazionedel livello
dell’allertameteoregionale.
Intanto, ildirigentedel
SettoreTecnicodella
ProvinciaAngeloCarmine
Giordanohacomunicatoche,
presso lasuccursale
dell’istitutosuperiore
“Guacci”diBenevento, in
attesadella consegnadelle
nuovecaldaie, sonostati
completati ieri i lavoridi
ripristinodell’impiantodi
riscaldamentoandato in
blocconeigiorni scorsi.
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Il maltempo, l’emergenza

LA CITTÀ Il fiume Calore esondato in contrada Pantano; a destra l’intervento dei vigili del fuoco a Ponticelli per liberare il corso d’acqua da alberi e detriti FOTO MINICOZZI

Sopralluoghi ok, riprendono le lezioni

Le scuole

COLETTA: «PREMATURO
FARE DELLE STIME»
MASIELLO: «BISOGNA
ATTIVARE I PIANI»
AMORE: «GIÀ PARTITA
LA RICOGNIZIONE»

`Il fiume è esondato a Pantano e in valle Telesina
A Ponticelli rimossi alberi e detriti dal corso d’acqua

`Doppio vertice, Lombardi: «Al via quattro progetti»
Mastella: «Servono più fondi da Regione e governo»

Calore, torna l’incubo alluvione
famiglie in salvo e allagamenti

I TERRENI Campagne e vigneti ieri sono apparsi completamente
sommersi dall’acqua dopo l’esondazione in valle Telesina

IL SINDACO CAPORASO
SGOMBERA 51 RESIDENTI
MISURA IN VIGORE
FINO ALLE 22 DI IERI
VIGILI DEL FUOCO, GIUNTI
RINFORZI DALLA PUGLIA
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IL FOCUS

NandoSantonastaso

Ci sono i tre giovani ingegneri
napoletani, tutti di 28 anni, che
con la startup innovativa fonda-
ta a Marano fanno volare i loro
droni in tutta Italia per ispezio-
nare impianti energetici, com-
plessi industriali, infrastrutture,
edifici. E i tre fratelli di Cardito
chehannomesso su un ristoran-
te nel centro storico di Napoli ca-
pace di resistere al lockdown e
anche alleminacce della camor-
ra. C’è il perito chimico diMaza-
ra del Vallo, in Sicilia, che torna
a casa dopo avere lavorato per
anni in Germania e avvia la pro-
duzione di frutta biologica. E la
startup di Benevento che mette
al servizio del turismo progetti
di segnaletica digitale, tecnolo-
gie touche realtà virtuale.

LE STORIE
Sono tantissime le storie di “Re-
sto al Sud”, l’incentivo che age-
vola l’avvio o l’ampliamento di
progetti imprenditoriali e libero
professionali per chi ha un’età
compresa tra i 18 e i 55 anni, so-
prattutto nel Mezzogiorno, ga-
rantendo il 50% di contributi a
fondo perduto e d fatto la coper-
tura di tutte le spese. Numeri
esemplari accompagnano il tra-
guardo dei primi 5 anni: dal via
libera dell’allora ministro per il
Sud Claudio de Vincenti a oggi è
stata raggiunta quota 14.221 im-
prese finanziate con 51.630 nuo-
vi posti di lavoromentre gli inve-
stimenti attivati sono complessi-
vamente pari a quasi un miliar-
do di euro (su 2,8miliardi richie-
sti), a fronte di 766 milioni di
agevolazioni erogate. È la con-
ferma che la misura, sostenuta
da un finanziamento pubblico
iniziale di oltre un miliardo, ri-
mane a tutti gli effetti «una leva
anticongiunturale e una concre-
ta opportunità di sviluppo pro-

duttivo e occupazionale», come
opportunamente ricorda in una
nota Invitalia, l’agenzia naziona-
le del Mef che sin dall’inizio è
stata ilmotoredell’operazione.
In quei numeri c’è tanta, tan-

tissima Campania: è la regione
più attiva, 7.042 imprese finan-
ziate, 515milioni di investimenti
e oltre 26700 nuovi posti di lavo-
ro, con Napoli in testa tra le pro-
vince con 3.438 progetti, 13.500
occupati e investimenti per 256
milioni di euro. La Sicilia, che è

seconda, è a 2.192 progetti, la Ca-
labria che è terzane conta 1.960.
Ma “Resto al Sud”, che nel cor-

so degli anni ha adeguato la sua
impostazione iniziale (dallo
scorso anno il limite di età è sta-
to portato da 46 a 55 anni e alle
regioni meridionali si sono ag-
giunte l’area del cratere sismico
delCentro Italia e le isoleminori
lagunari o lacustri del Centro
Nord) è anche una formidabile
opportunità per capire l’evolu-
zione dell’economia dei territo-

ri, specie al Sud. La forte spinta
del turismo, adesempio, emerge
chiaramente dalla tipologia del-
le iniziative finanziate che per
quasi la metà riguardano pro-
prio le attività turistiche-cultu-
rali, comprese in particolare
quelle legate all’enogastrono-
mia, mentre le attività manufat-
turiere raggiungono il 23% e
quelle che riguardano i servizi
alla persona il 20%. Si può dire
in fondo che “Resto al Sud” ha
anticipato, siapure inparte, una
linea di tendenza che oggi per-
mette al Mezzogiorno quanto
meno di reggere all’urto dell’in-
flazione e di non sprofondare
ancora nel divario occupaziona-
le rispetto al Nord. Difficile in ef-
fetti negare, come sottolinea In-
vitalia, che «l’incentivo ha con-
tribuito a contrastare la disoccu-
pazione giovanile e la decrescita
demografica nelle aree di inter-
vento, con particolare riferimen-
to alla cosiddetta fuga dei talen-
ti, ai quali è stata invece concre-
tamente offerta l’opportunità di
valorizzare le proprie competen-
ze e diventare imprenditori nel-
la loro terra d’origine, senza do-
ver cercare fortuna altrove» e
contribuendo altresì almeno in
alcuni casi «a rilanciare un terri-
torio e una comunità e a inne-
scare dinamiche di rigenerazio-
ne urbana e di sviluppo integra-

todei contesti locali».
Dall’analisi delle società av-

viate e finanziate in questi 5 an-
ni emerge ancora una bassa par-
tecipazione femminile (il profilo
imprenditoriale vede prevalere
al 63% il genere maschile, che
per oltre il 50% è under 35 e in
possesso del diploma di licenza
superiore, pari al 63% del tota-
le). È un dato su cui riflettere
(proprio ieri l’Inapphadetto che
la percentuale dei lavoratori in-
soddisfatti della qualità del loro
lavoro si concentra al Sud) e che
probabilmente verrà approfon-
dito a fine mese proprio a Napo-
li. Il 30 gennaio verranno infatti
raccontate alcune storie di suc-
cesso di “Resto al Sud” e sarà
presentata una guida realizzata
dal Gambero Rosso e da Invita-
lia che vede protagoniste alcune
delle aziende finanziate nel set-
tore enogastronomico. Nel cor-
so dell’evento verranno premia-
te 5 imprese che si sono distinte
in ambiti specifici come econo-
mia circolare, legalità, inclusio-
ne, innovazione e sostenibilità
ambientale.
È la conferma che l’incentivo

va ed è ora che anche gli altri de-
stinati al Sud diventino struttu-
rali. Lo ha ricordato sempre ieri
il vicepresidente di Confindu-
stria Vito Grassi, che presiede il
Consiglio delle Regioni: «Bonus
Sud, decontribuzione sulle as-
sunzioni nel Mezzogiorno, cre-
dito d’imposta per le Zes com-
pensano il gap competitivo in
cui operano le imprese nelle di-
verse aree del Paese. Non devo-
no rappresentare un sussidio
ma se il Pnrr procederà come
previsto e tutti i progetti messi a
terra entro il 2026 riusciranno a
contribuire alla riduzione dei di-
vari territoriali, si potrà anche
fare a meno di questi strumen-
ti».
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`A cinque anni dall’avvio della misura
creati da Invitalia oltre 50mila posti

`L’età per partecipare è stata alzata
da 46 a 55 anni, le donne sono il 37%

Resto al Sud, 14mila aziende
la Campania raccoglie il 50%

Le politiche di sviluppo

IL SETTORE TURISMO
È QUELLO PREVALENTE
MA C’È ANCHE
LA STARTUP DEI DRONI
CHE ISPEZIONA
IMPIANTI DALL’ALTO

Le domande

REGIONE NUMERO INVESTIMENTI in milioni di € %

1.523

779

5.911

20.157

92

160

543

2.776

2.012

6.255

8

46

2

2.635

19.429

75.284

321

658

1.713

9.186

6.472

23.192

32

132

5

Abruzzo

Basilicata

Calabria

Campania

Lazio

Marche

Molise

Puglia

Sardegna

Sicilia

Toscana

Umbria

Veneto

TOTALE

OCCUP.

PREVISTA

5.649

40.264 144.707

103 3,78

52 1,93

14,68

0,23

0,40

1,35

6,89

5,00

15,53

0,02

0,11

100%

-

405

1.483

6

11

34

183

124

449

0,5

3

0,1

2.856

50,06
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